
Il ParcAdula
è il futuro
zxy Il temaParcAdulahaacceso l’interes-
se di tutta la popolazione dai giovani ai
meno giovani; in molti si sono messi in
campo come non succedeva da tempo.
Che immensa gioia. In un momento
dovesiaffermachelenuovegenerazioni
non s’interessano più al territorio, alla
politica ecc., molti giovani si sono
espressi a favoredel ParcAdula equesto
deve farci riflettere.QuestoParcAdulaci
ha distolto dal mondo «virtuale» per
portarci a discutere ed esprimerci su un

Cambiare la sede
delleOfficineFFS
zxy Tutti sono concordi, ma pochi lo af-
fermano: leOfficine FFS di Bellinzona a
medio terminenonpotrannopiùopera-
re sull’area attuale. Al centro della città,
dove il terreno vale almeno 1.000 fran-
chi al metro quadrato, è impensabile si
possa continuare a depositaremateriali
di poco valore (binari, travetti di legno,
palette ecc.) e non occupare razional-
mente gli spazi. Per salvare dunque le
Officine FFS è impellente che si cerchi
un’altra ubicazione nei comuni del
comprensorio. In qualità di consigliere
comunale di Arbedo-Castione della
passata legislatura, il 27 maggio 2014,
ebbi a inoltrare la seguenteproposta.
Nell’ambito della prevista costituzione
della Fondazioneperuncentrodi com-
petenze in materia ferroviaria alle Offi-
cine FFS si è, da più parti, sollevata l’i-
nadeguatezzaa talfinedell’attuale sedi-
me delle OFFS. Mi permetto quindi
inoltrare, sulla base dell’art. 66 LOC e
dell’art. 14RALOC, la seguente interpel-
lanza:
• ilMunicipio ha preso in considerazio-
ne la possibilità di eventualmente ospi-
tare nel comparto di Castione le Offici-
neFFS?
•Ha intenzionediesprimere, rispettiva-
mente ha già reso noto alla Direzione
delle FFS l’interesse al proposito del
ComunediArbedo-Castione?
La vicinanzadella stazioneTiLo, cheha
integrato Castione nella rete di traspor-
to pubblico regionale Ticino-Lombar-
dia, può costituire per le FFS un ele-
mentodi forzanon indifferente.
In ottica delle aggregazioni comunali e
considerando che le OFFS e il relativo
centro di competenze rappresentano il
più importante progetto industriale
dell’intera regione, ritengo che ilMuni-
cipio debba, se non ancora messo in
atto, cogliere l’opportunità e approfon-
dire al più presto le possibilità di ubica-
zionedelle strutture aCastione.
Purtroppo, a causa della poca lungimi-
ranza dell’Esecutivo, l’interpellanza
nonèstataaccoltaenessunmunicipale
si è mosso nel senso richiesto. Ora, alla
luce degli ultimi e ulteriori eventi che
riguardano leOfficineFFS,mipermetto
consigliare ai politici locali di cercare al
più presto, in collaborazione evidente-
mente con le autorità cantonali , un’al-
tra ubicazione così da poter sottoporre
alla direzione delle Ferrovie federali
svizzere una soluzione valida. Bisogna
far presto in quanto più si aspetta, più
alto è il rischio chiusura. L’operazione
sarà economicamente neutra (addirit-
tura qualchemilione di franchi potreb-
be rimanere nelle casse delle FFS) per-
ché l’alienazione dell’attuale sedime
(100.000 metri quadrati) finanzierebbe
l’acquisto del terreno, lo spostamento
delle strutture e l’installazione di nuovi
e più moderni macchinari su una su-
perficieperaltronettamenteminore.Mi
permettoquindi consigliare, inpartico-
lare a Matteo Pronzini e compagni, di
evitare i famosipresidi chenonservono
a nessuno, invitando piuttosto tutti a
darsi da fare. È importante sedersi al ta-
volo con la direzione delle Ferrovie fe-
derali svizzere con proposte concrete
ed evitare scontri inutili.

Pier Luigi Gervasoni,
Arbedo-Castione
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Certezzeperilmercatodell’energia
L’iniziativa per
l’uscita dal nu-
cleare sta susci-
tando un ampio
dibattito nel no-
stro Paese dove a
fronte della con-
sapevolezza della
p e r i c o l o s i t à
dell’atomo e delle
vetuste centrali

elvetiche vi è la preoccupazione per il
futuro approvvigionamento energeti-
co. La scelta di abbandonare il nucle-
are, che mi sento di condividere, non
è precipitosa e rischiosa come i con-
trari sostengono e non ci riporterà al
lume delle candele. Tutt’altro. Innan-
zitutto la Svizzera ha i mezzi tecnolo-
gici e finanziari per investire nelle
energie rinnovabili. Poi, molti Paesi
europei – tra cui Belgio, Austria, Da-

nimarca, Islanda e Germania – stan-
no investendo nelle nuove fonti di
energia pulita molto più di quanto
non si stia facendo a casa nostra. Il
loro esempio dimostra in modo inopi-
nabile che l’aumento della produzio-
ne di energia rinnovabile è possibile
in tempi brevi, se non brevissimi.
È vero che durante la fase di transi-
zione la Svizzera dovrà fare capo a
importazioni di energia dall’estero,
ma ciò, in realtà, avviene già da de-
cenni. Nulla di nuovo quindi, perché
già importiamo dai Paesi vicini ener-
gia prodotta dal nucleare e dal carbo-
ne, ma anche dall’eolico e dal solare
la cui quota di mercato continua e
continuerà a sensibilmente ad au-
mentare. La Germania ad esempio ha
pianificato l’uscita dal nucleare entro
il 2022.
Il libero mercato ha bisogno di certez-

ze. Per questo vincolare l’uscita dal
nucleare ad una data precisa – il 2029
– permette di fissare dei paletti chiari
per gli investitori e le aziende svizzere
che desiderano impegnarsi nella pro-
duzione di energia rinnovabile. Senza
questo vincolo – votando no – rimar-
remmo, invece, nella situazione at-
tuale senza promuovere un concreto
progresso e continuando ad accumu-
lare importanti perdite economiche.
Occorre, infatti, ricordare che le cen-
trali nucleari sono in perdita da anni
non avendo più margini di profitto a
causa degli enormi costi di manuten-
zione di impianti vetusti. Un sì all’ini-
ziativa non significa caos, ma costitu-
isce il passo concreto e necessario per
rilanciare il settore energetico in Sviz-
zera e garantire la fine di enormi ri-
schi nucleari.

* presidente ALRA
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«minuti»dicamomilla...atomica
Cercare di sepa-
rare l’emotività
dalla ragione sul
tema delle cen-
trali nucleari è
impresa ardua.
Scontato che l’e-
nergia atomica
fa paura, tanta
paura, si tratta
di cercare di ca-

pire le ragioni a favore di una chiusu-
ra rapida delle centrali, ossia le ragio-
ni del sì per la prossima votazione del
27 novembre, contrapposte alle ragio-
ni del no, ossia a favore di una strate-
gia di «aspetta e spera», del «sì ma

non subito», del «costa troppo» e così
via.
Il dibattito di 60 minuti di lunedì sera
non ha fatto chiarezza; anzi l’ha fat-
ta, mettendo in evidenza soprattutto
– e ci risiamo – il peso delle lobbies ed
il ruolo da chierichetti di alcuni poli-
tici federali.
Il tutto ammantato da blandizia, sor-
risi compiacenti, assicurazioni a sca-
tola chiusa, richiami alla fiducia e
quant’altro.
E ciò in perfetto stile ottocentesco, do-
ve al popolo veniva servita camomil-
la e la casta festeggiava a Champa-
gne.
È un po’ quello che è successo dopo la

votazione sul raddoppio del San Got-
tardo, dove lo Champagne l’ha fatta
da padrone.
Ora mi chiedo: basta questo, questo
disincanto, questa diffidenza, per vo-
tare sì il 27 novembre?
Io credo che basti.
Non si vuole sempre la camomilla e
nemmeno la Champagne: ci basta vi-
vere senza angoscia, senza paure,
senza rischi eccessivi: questi sì, in tut-
to il dibattito bene evidenziati da tut-
ti.
Prendiamone atto senza farci influen-
zare da richieste fantasiose di inden-
nizzi dal chiaro sapore ricattatorio.

* avvocato

temareale.Giàsoloperquesto, indipen-
dentemente dall’esito delle urne, il Parc
Adulaèriuscitodovealtre iniziativehan-
no fallito.Con l’approvazionedegliuffici
prepostidellapossibilevariantediPiano
regolatoreriguardante ilParcAdula, tutti
i documenti inerenti questo progetto
sonoadisposizionedeicittadini. «Possi-
bilevariante»perchéincasodibocciatu-
ra la stessanonsaràapplicata.
Voglio soffermarmi sul punto 8 del do-
cumento che recita: «La zona centrale
Parc Adula rimane in vigore fino alla
scadenza del Contratto del Parco. I vin-
coli di Piano regolatore legati al Parco
decadono nel caso in cui non venisse
rinnovato il contrattodelParcoaseguito
di una votazione popolare negativa».
Ora è ben chiaro che l’uscita dal Parco e
dai suoi vincoli è benpossibile, infatti, la
Charta prevede che ogni 10 anni ci sarà
una votazione popolare per rinnovare o
no il contratto, perché di un contratto si
tratta.Negliultimimesineabbiamosen-
titedi tutti i colori sul temaepensoche il
cittadino abbia avutomodo di farsi una
propria idea e tra pochi giorni siamo
chiamati a decidere se salire o no sul
«treno Parc Adula». È sì una decisione
difficile da prendere ed è vero che il
«nuovo» spaventa sempre un po’. Dob-
biamo altresì essere coscienti che oggi
come ieri se non si osa, con tutte le diffi-
coltà che si possono incontrare, si resta
ancoratialpresentecheèsubitopassato.
Il passato e il presente della nostra valle
lo conosciamo bene; che futuro voglia-
modareaquestavalleeallenuovegene-
razioni?
Unbreve cennoal passato, negli anni 40
e 50 molte persone erano contrarie o
scettichesullacostruzionedegli impian-
ti idroelettrici, eppure hanno portato
benessere in valle, incremento del lavo-
ro per alcuni negozi e artigiani nonché
unpo’ di occupazione. In alta valle si sta
ridimensionando un po’ tutto; solo per
citare un esempio a Olivone fino a una
decina di anni fa erano attive tre seghe-
rie, vi erano tre imprese di costruzione,

tre alberghi una banca con 6-7 dipen-
denti, quattro negozi di alimentari.
Qualcosaèancora rimastomamolti po-
sti di lavoro sono andati persi. Se con il
ParcAdulaunqualchecommercioapri-
rà, un qualche albergo risorgerà, non
porterà forse valore aggiunto in valle?
Posti di lavoro? Introiti nelle casse dei
comuni? Il parco non sarà la medicina
che guarirà tutti imali del nostro territo-
rio e della nostra gente da subito e per
sempre,marappresentaun’opportunità
di rilancio, rifletteteci, valutate passato,
presente e futuro, possibili rinunce e
opportunità e solo allora votate con la
vostra testa e se sarà una vostra decisio-
ne allora sarà la scelta giusta. Io, con i
miei 38 anni vissuti a Olivone, sposato e
padre di tre figli, ho deciso di salire sul
«treno Parc Adula», convito che guarda-
re indietro non serve a nulla, che nono-
stante le poche restrizioni che il parco
impone, rappresenti il futuro per le ge-
nerazioni che lo sapranno valorizzare
conilbel territoriocheabbiamola fortu-
nadi avere.Grazieperavermi letto.
ParcAdula: il cerchiosi stapropriochiu-
dendo.

Vasco bruni,Blenio

NumERIutiLi

eMerGenZe
zxy Polizia 117
zxy Pompieri 118
zxyAmbulanza 144
zxyRega 1414
zxy Soccorso stradale 140
zxy Soccorso alpino CAS 117
zxy intossicazioni 145
zxy telefono amico 143
zxyAssistenza tel. bambini e giovani 147
zxyGuardia medica 091.800.18.28
zxy Violenza domestica
Casa armònia - Sopraceneri 0848 33 47 33
Casa delle donne - Sottoceneri 078 624 90 70

cLinicHe
LuGanese
zxyClinica Ars Medica

Gravesano tel. 091.611.62.11
zxyClinica Luganese SA (Moncucco)

Lugano tel. 091.960.81.11
zxyClinica Sant’Anna SA

Sorengo tel. 091.985.12.11
zxyOspedale Malcantonese

Castelrotto tel. 091.611.37.00
zxyClinica Opera Charitas

Sonvico tel. 091.936.01.11
zxyClinica Al Parco SA

Lugano tel. 091.910.33.11
zxyClinica Viarnetto

Pregassona tel. 091.971.32.21
zxyClinica di riabilitazione

Novaggio tel. 091.811.22.11
zxy Fondazione Cardiocentro ticino

Lugano tel. 091 805.31.11
beLLinZonese e VaLLi
zxy Fisioterapia

Sementina tel. 091.850.95.40
zxyClinica San Rocco SA

Grono tel. 091.820.44.44

Locarnese
zxyClinica Santa Chiara SA

Locarno tel. 091.756.41.11
zxy Picchetto oculistico Locarnese

e servizio urgenze 24 ore
tel. 091.756.41.44

zxyClinica Fond. Varini
orselina tel. 091.735.55.55

zxyClinica S. Croce
orselina tel. 091.735.41.41

zxyClinica Hildebrand
Brissago tel. 091.786.86.86

zxy Fond. Ospedale San Donato
Intragna tel. 091.796.24.44

osPedaLi
LuGanese
zxyCivico, Lugano tel. 091.811.61.11
zxy italiano, Lugano tel. 091.811.75.11
zxyMalcantonese a Castelrotto

e Casa Anziani tel. 091.611.37.00
zxyDentista: dott. fidel Ruggia

tel. 091.966.90.00
(ore 9-11 e 14-16)
Servizio medico dentario Croce Verde

tel. 091.935.01.80
(fuori orario tel. 091.800.18.28)

beLLinZonese e VaLLi
zxy San Giovanni

Bellinzona tel. 091.811.91.11
zxyOspedale di Faido

faido tel. 091.811.21.11
zxyOspedale di Acquarossa

acquarossa tel. 091.811.25.11
zxy Picchetto medico pediatrico

(ore 20-7) tel. 091.800.18.28
zxyDentista: dott. motta,

Bellinzona tel. 091.825.22.48
(ore 9-12 e 14-16)

Mendrisiotto
zxyBeata Vergine

mendrisio tel. 091.811.31.11
zxyOrganizzazione sociopsichiatrica

cantonale e Centro abitativo,
ricreativo e di lavoro
mendrisio tel. 091.816.55.11

zxy Picchetto medico pediatrico notturno
(distretto di mendrisio e Brusino)

tel. 091.800.18.28
zxyDentista: Studio dottori Borsa-Broggini-

Lanfranchini, via Stazione 1, Balerna
tel. 091.696.18.00

(ore 9-12 e 14-16)
Locarnese
zxy La Carità Locarno tel. 091.811.41.11

Pediatra: dott. Stefano Giuliani
tel. 091.811.45.24

oppure: Pronto Soccorso Pediatrico
Ospedale La Carità tel. 091.811.45.80
Dentista: dott. alain morgantini

tel. 091.743.87.66
(ore 9-12 e 14-16)

FarMacie
LuGanese
zxy Farmacia Amavita, via Soave 8,

Lugano tel. 058.878.26.70
Se non risponde tel. 091.800.18.28

beLLinZonese
zxy Farmacia San Gottardo, via San Gottar-

do 51, Bellinzona tel. 091.825.36.46
Se non risponde tel. 091.800.18.28

Locarnese
zxy Farmacia Varini, piazza Grande,

Locarno tel. 091.751.29.71
Se non risponde tel. 079.214.60.84

Mendrisiotto
zxy Farmacia Nuova, via Soldini 14a,

Chiasso tel. 091.683.78.48
Se non risponde tel. 1811

biasca e VaLLi
zxy Farmacia Grassi, condominio Bosco

Grande, faido tel. 091.866.12.06
Se non risponde tel. 091.800.18.28

Veterinari
zxy Veterinario di fiducia; se non risponde

0900.140150 (CHf 2 al minuto)
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Leopportunità
del telelavoro
zxy Inunasocietàchecorresemprepiùdi
fretta è diventato sempre più difficile
stare al passo con tutte le innovazioni
che vengono create. La rivoluzione in-
formatica, iniziata quasi 40 anni fa e che
da allora si è intrecciata fortemente con
lenostre vite, haportato tantenovitàne-
gli ambiti più disparati. Tra le tante, ce
n’è una capace di cambiare in modo
marcato lanostraconcezionedi lavoro: il
telelavoro. Presentato nelle scorse setti-
mane da Nicola Pini e Natalia Ferrara
tramite unamozione indirizzata al Con-
sigliodiStato, il telelavoroèstatoportato
sui banchi del Governo, senza però fare
moltanotizia suimediacantonali.
Con questo termine, si intendono tutti
quei lavori che posso essere eseguiti at-
traverso un computer o un tablet e che
nonnecessitanodellapresenzafisicadel
lavoratore sul posto di lavoro. Questa
nuova concezione sta prendendo piede
in alcuni rami dell’economia sia in Sviz-
zera sia all’estero e possiede diversi van-
taggi. In primo luogo, non viene più ri-
chiesta lapresenzafissadel lavoratore in
aziendaeciòconsenteallostessodistare
a casa a eseguire tutti gli incarichi asse-
gnatili, a prescindere che si trovi a Luga-
no, nelle valli o nelle zone più periferi-
che. E qui sta il vantaggio. Non necessi-
tando più di abitare vicino al proprio
postodi lavoro, le famigliepossonodeci-
dere tranquillamente di spostarsi lonta-
no dai centri urbani e di insediarsi nelle
zoneperifericheonelle valli.Così facen-
do si otterrebbe il doppio effetto di ren-
dere più attrattivo un domicilio in valle
(dove si vive una realtà notoriamente
meno caoticamaal tempo stesso dotata
dei più necessari servizi di base) da un
lato e dall’altro di alleggerire le città e i
comuni della catena peri-urbana, che
soffronocronicamente iproblemidovuti
alla massiccia presenza di popolazione

(parcheggi pieni, strade congestionate,
vivibilità precaria e via dicendo). Ma c’è
di più. Il telelavoro ha l’intrinseca capa-
cità di rendere il lavoro flessibile ovvero
adattabile alle esigenze del lavoratore o
della sua famiglia. Il primo caso che mi
viene in mente è quello delle mamme,
che fannospesse volte fatica a conciliare
lavoro e famiglia. Con il telelavoro, si dà
loro la possibilità di lavorare part-time e
al tempo stesso non si impedisce loro di
prendersi cura dei figli.Ma a trarne van-
taggiopossonoessere tutti, anche i lavo-
ratorigià impiegatiametàtempo.Grazie
allenuoveopportunitàgeneratedal tele-
lavoro si garantiscono un’altra fonte di
entrata. Tutto ciò incentivato dallo svi-
luppo della fibra ottica sul suolo canto-
nale (chiesto dal PLR) chepermetterà di
connettere a Internet anche le zone più
distaccatedelcantoneeincui laconnes-
sione ha sempre riservato più noie che
vantaggi. Dobbiamo cogliere questa
nuova opportunità che la tecnologia ci
offrepergarantirenuoveformedi impie-
go a beneficio della popolazione. Solo
standoalpassoconi tempiegarantendo
occupazioneai lavoratori residenti si rie-
sceagarantireunbenesserediffusoeper
tutti.

simone boraschi,Caslano


